
 

 

 

COVID-19 AGGIORNAMENTI DEL 23 MARZO 2020 
-Le indicazioni della Regione Lazio - 

LAZIO. La Regione Lazio, con nota della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, Area 

Promozione della Salute e Prevenzione del 23 marzo 2020, ha diramato le proprie indicazioni in materia 

di attività necroscopica; tali indicazioni sono state condivise con la FENIOF a parziale risposta dei 

quesiti e proposte inviate da quest’ultima in data 11 marzo 2020. 

Queste – in sintesi- le misure introdotte per TUTTI i cadaveri nei casi di morte sospetta, probabile o 

confermata da CoVID-19: 

- Al di fuori delle strutture di ricovero il periodo di osservazione deve essere, ove possibile, 

ridotto ricorrendo al tanatogramma. Qualora non sia possibile accertare il decesso con tale 

strumento la salma deve essere trasportata presso le strutture obitoriali per il compimento del 

periodo di osservazione. Il medico necroscopo deve dunque provvedere immediatamente a 

disporre il trasporto della salma presso la struttura obitoriale di riferimento, la quale provvederà 

ad avviare le procedure previste nei casi di persone decedute per malattie infettivo-diffusive. Il 

trasporto deve avvenire ad opera del servizio di Polizia Mortuaria, presente in ogni Comune, 

mediante la deposizione del cadavere in una body bag. Va evitata ogni manipolazione del 

cadavere che deve essere deposto nella body bag con gli indumenti di cui è rivestito ed avvolto 

in un lenzuolo. Gli operatori devono indossare guanti, mascherina, occhiali e camice 

idrorepellente, praticare appropriata svestizione, igiene delle mani e smaltimento dei DPI; 

- Nelle strutture di ricovero le direzioni di presidio sono tenute a ridurre il periodo di osservazione 

della salma, mediante accertamento necroscopico con tanatogramma. Deve essere evitata la 

manipolazione del cadavere che deve essere deposto nella body bag con gli indumenti di cui è 

rivestito ed avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante; 

- Si raccomanda agli operatori sanitari coinvolti di informare i congiunti dell’importanza delle 

corrette procedure del lavaggio delle mani, e della necessità di evitare espressioni di affetto nei 

confronti del defunto; è vietato toccare la salma. 

- Si richiama la necessità di ridurre al minimo il numero di persone presenti contemporaneamente 

nell’area in cui la salma è allocata mantenendo la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 

1 metro e arieggiando periodicamente l’area; 

- Presso le camere ardenti ospedaliere le estreme onoranze al defunto potranno avvenire con la 

presenza nel locale di non più di 2 persone distanti 1 metro tra loro e ponendo cura che nella sala 

di attesa vi siano idonee distanze tra le persone presenti. Al termine dell’attività dovrà essere 

eseguita una accurata pulizia con disinfezione delle superfici e degli ambienti adibiti alle attività. 

- A scopo precauzionale sono sospesi per tutti i decessi, i trasporti a cassa aperta almeno fino alla 

fine dell’emergenza sanitaria; 

- Sono sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle funebri. 

Le indicazioni fornite dalla Regione Lazio saranno passibili di modifiche in funzione di nuove indicazioni 

nazionali relative al trattamento delle salme e dei cadaveri di cittadini deceduti per infezione da COVID19. 

 

Il suddetto documento prodotto dalla Regione Lazio è disponibile sul sito www.feniof.it nell’area in home 

page “DOCUMENTI REGIONE PER REGIONE – LAZIO”. 

http://www.feniof.it/

